
«S
arkozy? Non è un uomo intelli-
gente, ma furbo sì, un vero e pro-
prio estremista di destra che fa di
tutto per nascondere la sua natu-
ra, anche se credo che non ci riu-
scirà ancora per molto». Il ritrat-
to lapidarioesulfureo,conannes-
sa la cornice di stupidità attribui-
ta a chi è andato a votare il nuo-
vo presidente francese alle recen-
ti urne, arriva da uno dei più
grandi attori del cinema europeo
come Michel Piccoli, convoglia-
to ieri a Locarno attraverso la «ri-
frazione» di una doppia pista. Da
una parte, quel presente che lo
vede protagonista-mattatore del
nuovo film del regista curdo Hi-
ner Saleem Sous les toits de Paris,
passato ieri tra le maglie del con-
corso con il tocco rarefatto di
una pellicola «muta», vestita co-
m’è sull’anziana fisicità del suo
interprete.Dall’altra, e siamonel-
la parte più istituzionale, l’occa-
sioneingrandestileperunomag-
gio alla carriera, ovvero quel-
l’ExcellenceAwardconcui il festi-
val va a gratificare i grandi attori

del cinema. E Piccoli è senz’altro
uno di questi, vivace come sem-

pre ad affrontare qualsiasi argo-
mento gli capiti a tiro con quella
consueta ironia caustica che lo
porta per un momento a equipa-
rare italiani e francesi. «Sì, se ab-
biamo eletto Sarkozy, vuol dire
che i francesi sonoandati fuoridi
testa proprio come gli italiani
con Berlusconi». Incipit, questo,
di uno sguardo che torna spesso
verso il nostro paese, in virtù dei
legami contratti in passato con
autoricomeMarcoFerreri (Dillin-
ger è morto 1969, La grande abbuf-

fata 1973). «Ferreri è forse la per-
sona che più mi manca come re-
gista e amico, uno dei pochi che
sapeva indagare i rapporti tra uo-
mo e donna con una libertà tan-
to provocatoria da rompere ogni
schema convenzionale. È pro-
prio ripensando al suo esempio e
aquellodialtrimaestri, cheades-
so provo una grande tristezza nel
vedere la condizione del cinema
italiano di oggi, ormai diventato
altra cosa. Forse sono state tal-
mente forti le generazioni dei va-

ri Fellini e Antonioniche inevita-
bilmente lo scarto contempora-
neorisultacosìprepotente.Ofor-
se è tutta colpa di Berlusconi…».
Anche perché se c’è un «nemico
pubblico» contro cui scagliarsi,
Piccoli lo trova pienamente nella
televisione. «La televisione or-
maiesercita sudinoiunadittatu-
ra a livello creativo così come a
quello politico ed economico. Fa
propaganda, veicola i peggiori
modelli, impone consumi e co-
stumi, e, non da ultimo, uccide il

cinema.Ovunqueil fattocheilci-
nema dipenda dalla televisione
per i finanziamenti fa sì che gli
autori si debbano autocensurare
e mortificare, piegando la schie-
na davanti agli stereotipi del for-
mato richiesto». E quindi, strada
libera solo ad attori giovani e bel-
locci e in pensione la vecchia
guardia.Tuttoperunavolontàdi
piacere al grande pubblico che
non è poi tanto diversa dalla vo-
lontà più generale di un «rinco-
glionire». «Ormai il terrorismo
culturale-precisaPiccoli -prodot-
to dal piccolo schermo ha cam-
biato anche il modo di parlare.
Una volta si esclamava "il Signo-
re ha detto", ora invece il nuovo
intercalare "religioso" si è trasfor-
mato in un "l’hanno detto in ti-
vù". E non è un caso, dunque, se
ilgrandecinemadiogginonven-
gapiùrealizzatonellavecchiaEu-
ropa, ma affiori dalle terre lonta-
ne di Cina, Corea e Iran. Proprio
là dove s’incontrano ancora regi-
sti che hanno voglia di scoprire e
mostrare i meandri più segreti
della vita. Tutti film che, a parte
nei festival, da noi si vedono po-
coonienteperchésoggetti alpre-
giudizio che la nostra platea tele-
visivanoncapisca il loro mondo.
Forse bisognerà aspettare che
muoiano i vari Hou Hsiao-Hsien
per poter dire "c’era una volta il
grande cinema di…", esattamen-
tecome siè fattocon Fellinie Bu-
nuel».

Piccoli contro Sarkozy: «Estremista di destra»

N
on mi sento proprio un salvato-
re della patria…» mette le mani
avanti Damiano Michieletto

giovane regista su cui dopo la discutibi-
le messa in scena dell'Otello di Giancar-
lo Del Monaco, il Rossini Opera Festi-
val punta per risollevare le sorti spetta-
colaridell'edizionediquest'anno:stase-
ra debutta infatti alla Adriatic Arena di
Pesaroil suoallestimentodeLagazzala-
dra, chevedecomeprotagonistiMiche-
lePertugi, Alex Esposito e Mariola Can-
tarero, per la direzione musicale di Lü
Jia. Una volta tanto un nome nuovo
nella regia lirica, non ereditato da cine-
ma o tv. Ma non è la prima volta che si
parla in modo lusinghiero di questo re-
gistaveneto:alpiccoloteatrosperimen-
tale di Pesaro tre anni fa curò la farsa Il
trionfodellebelle, chemolti consideraro-
no il miglior spettacolo del Festival
2004. La sua carriera nel teatro musica-
le inizia in Irlanda nel 2003, al Festival
di Wexford, e l'anno scorso ha curato
anchelaregiade Il barbieredi Sivigliaper
l'accademiadeigiovanidelMaggioMu-

sicale: «Sono a un punto in cui potrei
decideredi fare regiasolodiopere - spie-
ga -, ma credo che il mondo della prosa
edella liricadovrebbero informarsi l'un
l'altro, scambiandosi idee ed esperien-
ze».
La «Gazza ladra» è una delle
cosiddette opere semiserie di
Rossini, dove stili diversi
s'incrociano, è stato uno stimolo?
«Malgrado ci siano personaggi, come
PippoeGiorgio,checonla lorocomici-
tà attraversano tutta l'opera, in realtà
nellaGazzapiùche incrociarsi gli stili si
giustappongono:brillantenelprimoat-
to, serio nel secondo. Inizialmente la
cosa mi ha spaventato».
Perché?
«A mio avviso c'è una sproporzione fra
il testo letterario,questa storiadi Ninet-
ta ingiustamente accusata di rubare,
con la musica, non solo e non tanto
per la bellezzamasoprattutto per ladu-
rata. Il problema era trovare un ritmo
narrativo teatrale per dare la campitura
a oltre tre ore di musica».
In che direzione si è mosso?
«Per dare spessore al personaggio della

Gazza l’ho trasformata in una figura in-
fantile, che acquista cosi tutte le caratte-
ristiche umane. La storia è dunque un
sogno fiabesco di una bambina, che nel
secondo atto progressivamente diventa
un incubo. Ma è un modo di guardare
allavicendadaun’altraprospettiva,poi-
ché i rapportidrammaturgici tra iperso-
naggi devono restare identici come ho
spiegato agli interpreti».
Il suo primo lavoro è stato in un
festival irlandese, poi a Firenze
durante il commissariamento del
Maggio, oggi per il Rof che ha
sofferto un forte taglio di
sovvenzioni: come vede la
situazione italiana?
«Lasproporzionetra i finanziamential-
le attività culturali tra l’Italia e il resto
d’Europa è talmente grande, che è fin
troppofacilecavalcarelapolemica.Cre-
docheilcompitodelregistasiadiporta-
re idee a teatro, ad altri tocca quello di
portare i soldi. E portare idee a teatro è
fondamentale, significa trasmettere al
pubblico entusiasmo, e che l’opera
non è una cosa morta. E senza questa il
nostro lavoro è finito».

■ di Luca Del Fra / Pesaro

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

Che altro c’è

In ricordo di

BIANCO ZELIA

un lustre distante.

Con affetto Mario

Il marito Renato, la cognata An-
na e le nipoti annunciano la
scomparsa della cara

ERNESTA VENTUROLI

I funerali avranno luogo doma-
ni sabato 11 c.m. alle ore 9,30
presso la camera mortuaria del-
l’Hospice di Bentivoglio.
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ROSSINI FESTIVAL Il regista non viene da cinema e tv: oggi una sua «Gazza ladra»

Michieletto, aria nuova nella lirica
IL TENORE Per il bollettino medico uscirà presto, ma ha la febbre alta. Fu operato per un tumore un anno fa

Pavarotti ricoverato a Modena

«Sarkozy è furbo
e nasconde la
sua natura. Lo
abbiamo eletto
perché siamo
fuori di testa»

«Ricordo Ferreri
e altri maestri
Il cinema
italiano d’oggi
non è più
come quello»

PUCCINI I figli del politico e dell’oncologo

Una «Rondine»
di Amato e Veronesi

G
uardieprivatedellaCoopService
alpianoterraebodyguardpriva-
ti al terzo piano per tenere lonta-

ni i giornalisti. È praticamente blindata
la palazzina del centro oncologico mo-
denese Pier Camillo Beccaria, dove dal-
l’altra sera è ricoverato Luciano Pavarot-
ti. Le condizionidel tenore sono definiti
«stabili»e«soddisfacenti»,mal’artista re-
sta«sottoosservazione».Nel luglio2006
a New York era stato operato per l'aspor-
tazionedi untumore maligno,un inter-
vento seguito da diversi cicli di chemio-
terapia. Secondo il bollettino medico si
prevede una sua uscita dall’ospedale
«nei prossimi giorni». Lo ha reso noto
con una nota la manager di Pavarotti,
Terri Robson: «Luciano Pavarotti - spie-
ga -ha passato l’estate nella sua villadel-
levacanzeaPesaro.Nelcorsodiunavisi-
ta, il suo medico ha notato che la sua
temperatura era elevata. In conseguen-
zadiciò ildottorehadecisodi far ricove-
rare subito il Maestro in un ospedale di
Modena, per fare delle analisi». «Ha una
granvogliadi starbene»,hadettoun’in-
fermiera del reparto dove è ricoverato
Lucianone. «Ha parlato con molte di

noi»,hadettoancora l’infermiera laqua-
le ha precisato che il cantante legge ed
ascolta musica, per quello che può».
«Sto preparando un altro Pavarotti&
Friends»: solo un mese fa Luciano Pava-
rotti si rivolgevacosì, intervenendoal te-
lefonodalla suacasadiPesaro,alpubbli-
coeagliamicicheaIschiagli stavanode-
dicando un tributo e un premio, ritirato
per lui dalla moglie Nicoletta Mantova-
ni.BigLucianorivolseparoleamoltipre-
senti, invitandoAndreaBocelliadandar-
lo a trovare per una consulenza su un
nuovo disco, chiamando «fratello»
Tony Renis e abbracciando idealmente
Laura Pausini. Nella casa di Pesaro Pava-
rotti aveva ricominciato a lavorare: «sta
incidendo un disco di arie sacre, duette-
ràconaltrimusicisti -disseNicoletta - sa-
rà una bella sorpresa ma non posso dire
di più. Lla vita ci ha insegnato tempi di
maggiore lentezza e di programmi alla
giornata, proprio a noi che avevamo
concerti programmati anni prima. E a
proposito di concerti contiamo di ri-
prendere il Farewell Tour che era stato
interrotto proprio per l’aggravarsi delle
sue condizioni».

IN SCENA

FESTIVAL
● Notte bianca a Ravello

per San Lorenzo
Notte bianca a Ravello,
sulla costiera amalfitana,
dove da stasera all’alba
dell’11 si alterneranno
incontri, concerti, racconti.
Un happening non stop
che si concluderà, a picco
sul mare sulle note del
«Mattino» di Grieg nel
concerto sinfonico all’alba
diventato un po’ il simbolo
del festival. Comincerà la
notte bianca invece (alle
19.30) l’«incontro di
parola» con il pianista
Giovanni Allevi che sarà
anche protagonista del
concerto dell’11 agosto.
Dalla mezzanotte invece
sarà Valerio Massimo
Manfredi,
scrittore ed archeologo, a
«raccontare» l’Odissea,
alternando letture a
divagazioni personali.

MUSICA
● Alla Valle dei Templi

Nair e Lucio Dalla
Nair e Lucio Dalla
protagonisti de «La notte
delle Stelle», la kermesse
che stasera festeggia la
notte di San Lorenzo. La
serata alternerà musiche e
racconti dedicati alle stelle
recitati da Marco
Alemanno. Con l’orchestra
polifonica diretta da
Beppe Donghia, la voce di
Nair, l’arpa classica di
Cecilia Chailly, la
fisarmonica di Mary
Salvato e Lucio Dalla, che
interpreterà una selezione
delle sue canzoni e
duetterà con Nair.

■ Due figli «d’arte» firmano la prima
deLaRondine, l’operadiGiacomoPuc-
cini chedebutta aTorre delLago stase-
ra: Lorenzo Amato, figlio del ministro
Giuliano, alla regia, e del maestro Al-
bertoVeronesi, figliodel famosoonco-
logo Umberto, che è anche direttore
artistico del festival Puccini. La Rondi-
ne manca da Torre del Lago dal 1988 e
saràreplicata il16agosto. Ilnuovoalle-
stimento, coprodotto con il teatro del-
l’OperadiNizzadovelaproduzionesa-
rà messa in scena nel gennaio 2008, è
curato dall’artista americano Nall che,
nell’ambito del progetto «Scolpire
l’opera», firma scene e costumi. Ama-
to è alla sua prima regia lirica. Stasera,
tra gli spettatori, ci saranno anche i ri-
spettivi padri ad applaudire i figli. Tra
gli ospiti sono attesi il regista Scaparro
e il soprano Renata Scotto.
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